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Provincia di Macerata 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2025 – 2027 

(art. 6, commi 1, 2, 3 e 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 



Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 

− ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

− assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 



Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 
31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 

 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”. 

 
Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 



disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, 
del medesimo Decreto 132/2022, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. 

 
Ai sensi dell’art. 8, comm 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.”; 

 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di MONTE CAVALLO (MC)  

Indirizzo VIA ROMA, 19  

Recapito telefonico 0737/519618  

Indirizzo sito internet https://www.comune.montecavallo.mc.it/  

e-mail info@comune.montecavallo.mc.it  

PEC comune.montecavallo@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 81000130435/00310530431  

Sindaco Cecoli Pietro  

Numero dipendenti al 
31.12.2024 

8  

Numero abitanti al 31.12.2024 100  
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2.1 Valore pubblico 
Le Linee guida n. 1 del giugno 2017 dettate da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica 
relativamente alla redazione del Piano della Performance, relative ai Ministeri, definiscono il 
Valore Pubblico come il “miglioramento del livello di benessere economico-sociale rispetto alle 
condizioni di partenza della politica o del servizio” e prevedono come il nuovo approccio alla 
programmazione e, in particolare, al Piano e al ciclo della performance possano e debbano 
diventare strumenti per supportare i processi decisionali, favorendo la verifica di coerenza tra 
risorse e obiettivi, da misurare in termini di efficacia ed efficienza, in funzione del miglioramento 
del benessere dei destinatari diretti e indiretti o, in altri termini, contribuire alla creazione, per 
l’appunto, di valore pubblico. L’art. 3, comma 1, lettera a) del D.M. del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022 spiega che per “Valore Pubblico” si intende “l’incremento 
del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del 
tessuto produttivo”. La performance organizzativa è l’elemento centrale del Piano e deve avere 
come punto di riferimento ultimo gli impatti indotti sulla società al fine di creare valore pubblico, 
ovvero di migliorare il livello di benessere sociale ed economico degli utenti e degli stakeholder. 
Per l’ANAC (vedi PNA 2022) “va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come 
miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 
comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un 
servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma 
comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie 
dimensioni del vivere individuale e collettivo”. Anche per il Comune di Monte Cavallo il Valore 
Pubblico è da intendersi come un concetto sistemico, che si concretizza nel miglioramento o nel 
mantenimento del livello complessivo di benessere dei cittadini e dei principali stakeholder sui 
quali impattano le scelte dell’Ente. 
Non è sufficiente, infatti, che tutte le unità organizzative dell’Ente raggiungano le performance 
organizzative programmate, rispettando i target ed erogando servizi di qualità e nei tempi 
stabiliti (output) attraverso il lavoro e il contributo delle persone (input) e, quindi, con un livello 
buono o eccellente delle performance individuali. In concreto, il Comune di Monte Cavallo ha 
individuato inizialmente, come previsto dall’art. 3 comma 2 del D. M. sopracitato, il proprio 
Valore Pubblico negli obiettivi strategici presenti nel Documento Unico di Programmazione 
adottato ogni anno dall’Ente ed avente orizzonte triennale. È in tale sede, infatti, che 
l’Amministrazione comunale sviluppa e concretizza le azioni amministrative tese al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati all’interno delle linee programmatiche di mandato, 
approvate da ultimo con delibera del Consiglio Comunale, con le quali sono stati individuati vari 
ambiti strategici dell’Amministrazione da realizzare nel corso del quinquennio 2024/2027. Tutto 
questo appare fondamentale per realizzare gli obiettivi strategici e il programma di mandato 
posti dal Sindaco e dall’Amministrazione, ma non è sufficiente. Infatti, il passaggio in più è quello 
di perseguire e, quindi, programmare e misurare, l’aumento del benessere della comunità 
amministrata (outcome), utilizzando a tale scopo tutti i capitali, tangibili e intangibili, di cui l’Ente 
stesso dispone. Non solo il capitale materiale e finanziario, ma anche la sua capacità organizzativa 
e le competenze del capitale umano, il capitale sociale e la rete di relazioni interne ed esterne, 
oltre alla capacità di leggere il contesto territoriale in cui si opera e di definire le politiche 
attuative sulla base di un adeguato patrimonio informativo e di dati. Il Valore Pubblico è un 
costrutto complesso, il risultato di un equilibrio tra le sue diverse dimensioni (economica, sociale, 
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2.2 Performance 
PREMESSA 
La performance è il contributo che un soggetto (singolo individuo, unità organizzativa, 
organizzazione nel suo complesso), attraverso la propria azione, apporta al raggiungimento delle 
finalità e degli obiettivi, intesi in termini di soddisfacimento dei bisogni per i quali l’organizzazione 
stessa è stata costituita. 

2.2.2. OBIETTIVI DI PARI OPPORTUNITÀ E DI UGUAGLIANZA DI GENERE 
Il Comune di Monte Cavallo, consapevole dell’importanza strategica di uno strumento finalizzato 
all’attuazione delle leggi sulle pari opportunità, ha da tempo intrapreso un percorso volto ad 
armonizzare la propria attività, per il perseguimento e la piena applicazione del diritto di uomini e 
donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del 
C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini, 
individuando quanto di seguito esposto. Il Piano Triennale di Azioni Positive si pone in continuità 
con quanto già approvato nel PIAO relativo al triennio 2024/2026, come strumento semplice ed 
operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità nel mondo del lavoro, avuto riguardo 
alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. È necessario sottolineare che pur essendo gli obiettivi del 
Piano concentrati principalmente sulle pari opportunità, si è ritenuto di ampliare l'ambito di 
intervento degli stessi ad una platea più trasversale, puntando, quindi, ad allargare le finalità di 
prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione eventualmente presente. 

PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2025/2027 LE AZIONI POSITIVE 
 

Il piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 
Monte Cavallo per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, in conformità all’art. 48 del 
D.Lgs. n. 198/2006, che stabilisce come le Amministrazioni debbano predisporre Piani triennali 
tramite un’adeguata attività di pianificazione e programmazione e alla Direttiva n. 2/2019 in 
materia di “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 
Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”, emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità -, che disegna una 
puntuale procedura di analisi e di monitoraggio dei dati organizzativi, nonché un’adeguata fase di 
verifica sull’attuazione dei Piani triennali delle Azioni Positive. Le azioni positive sono misure 
temporanee e speciali che, in attuazione al principio di uguaglianza sostanziale di cui all’art. 3 co. 
2 della Costituzione, mirano a rimuovere gli ostacoli esistenti, per il conseguimento della piena ed 
effettiva parità di opportunità, in ambito lavorativo, tra uomini e donne. Sono misure “speciali” - 
in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta - e “temporanee”, 
in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. Le Azioni 
Positive tendono al perseguimento dei seguenti obiettivi generali: Obiettivo 1: Parità, Parità di 
genere e Pari Opportunità 
Obiettivo 2: Benessere Organizzativo 

ambientale, istituzionale) e deve essere programmato attraverso una strategia ben definita e 
monitorato/misurato con indicatori impattanti sul medio e lungo termine. La strategia in 
questione richiede, infine, un’attenzione particolare ai processi amministrativi che possono 
rappresentare potenziali rischi di erosione del Valore Pubblico a causa della scarsa trasparenza, 
opacità o per la possibile presenza di fenomeni corruttivi non adeguatamente evidenziati, 
segnalati e prevenuti. 



Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica. 
Gli obiettivi generali sono volti per lo più a garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di 
mobilità, a promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro che 
favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata, promuovendo all'interno 
dell'amministrazione la cultura di genere e il rispetto del principio di non discriminazione. La 
finalità è quella di individuare misure specifiche per eliminare le forme di discriminazione 
eventualmente rilevate nel contesto lavorativo di riferimento, oltreché eventuali fattori che 
ostacolano l’effettivo raggiungimento delle pari opportunità. La programmazione delle azioni 
positive si articola di norma in due parti: una costituita da attività conoscitive, di monitoraggio e 
di analisi dei fenomeni e, l'altra, più operativa, con l'indicazione di obiettivi e azioni specifiche 
tese alla rimozione e all’eliminazione degli ostacoli presenti. 
Per il triennio 2025-2027, si confermano gli obiettivi degli anni precedenti e si definiscono quelli 
nuovi, al fine di favorire la diffusione di un modello culturale maggiormente inclusivo: • ispirato al 
valore della pari dignità delle persone; • fondato sulla realizzazione delle pari opportunità; • 
orientato alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; • attento alla promozione del benessere 
anche psicofisico delle persone; • motivato a prevenire ogni forma di discriminazione diretta o 
indiretta; • impegnato a valorizzare le differenze per promuovere la parità di genere e superare 
gli stereotipi basati sul genere. In coerenza con tutti gli strumenti di programmazione, anche il 
Piano delle Azioni Positive va considerato sempre in ottica evolutiva e, per questo, pur avendo 
uno sviluppo temporale triennale, ogni anno potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato 
per il triennio successivo, così da attagliarlo alle effettive esigenze man mano riscontrate. Nei 
prossimi aggiornamenti del PIAO sarà necessario un lavoro di integrazione di questi obiettivi 
nell’ambito del singolo Piano, per renderli a tutti gli effetti obiettivi valutabili al livello di 
performance e traslarli all’interno dei Piani delle Attività delle singole strutture organizzative che 
compongono l’Ente. 

 
DURATA DEL PIANO 
Il presente piano ha durata triennale (2025/2027). 
Il piano è pubblicato sia all’Albo Pretorio on-line dell’Ente, sia sul sito internet istituzionale. 
Nel periodo di vigenza del presente piano, saranno raccolti presso l’Ufficio Personale pareri, 
consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi riscontrati di volta in volta da 
parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato 
aggiornamento del piano stesso. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
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indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
Tuttavia, con DGC n. 23 del 28.03.2023, è stato approvato il piano prevenzione della corruzione 
anni 2023/2025 confermando le misure in vigore. 

 

 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 
Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non 
riservati alla fonte 

- unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 
novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislative 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 



3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024: 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 

 
 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

 
Totale: n. 8 unità 

di cui: 

n. 5 a tempo indeterminato 

n. 3 a tempo determinato 

 

 

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 

D n. 1 funzionario tecnico cat. D1 

C n. 4 istruttore amministrativo cat. C1 + n. 1 istruttore tecnico cat. C1 

B1 n. 1 operatore tecnico esperto 

B7 n. 1 operatore specializzato 

 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Monte Cavallo, rimane 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 



a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato ATTESO CHE, in applicazione delle 
regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., 
e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali 
disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, 
al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di 
personale: 

 
Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 12,88 % 

 
Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 
2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento 
all’annualità 2025, di Euro 105.506,04 con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi 
della Tabella 1 del decreto, di Euro 187.279,12; 

 
il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 
comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, 
potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 
summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF – Ragioneria Generale dello 
Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi 
individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

Come evidenziato dal prospetto di calcolo, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del 
comune per l’anno 2025, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 105.506,04 portando a 
individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2025, secondo le 
percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo 
insuperabile di Euro 187.279,12. 

 
In conclusione il Comune di Monte Cavallo, dispone di un margine di potenziale maggiore spesa 
pari ad euro 105.506,04 fino al raggiungimento del primo valore soglia; 

DATO ATTO CHE: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 
rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica; 

 
- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 



conformemente  alla  norma  dell’articolo  33,  comma  2,  su  richiamato,  per  assunzioni 
esclusivamente a tempo indeterminato. 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 

VERIFICATO, INOLTRE, CHE la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 (o 562) della legge 
296/2006 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

ATTESO CHE: 

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 
ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato 
ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 
termine previsto per l’approvazione; 

 

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione 
dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 

 
SI ATTESTA CHE il Comune di Monte Cavallo non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 

b) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

DATO ATTO CHE a seguito del Sisma 2016 che ha colpito l’Italia Centrale e, a seguito 
dell’emanazione del D.L. 17 Ottobre 2016, il Comune di Monte Cavallo, previa autorizzazione 
della Regione Marche, ha proceduto, ai sensi dell’art. 50-bis del suddetto D.L., ad assumere 
attraverso scorrimento di graduatorie di altri Enti e ad indire concorsi pubblici in diversi profili 
professionali per l’assunzione di personale da destinare all’Ufficio Ricostruzione; 

 
DOTAZIONE ORGANICA 

ASSUNZIONI: 

ANNO 2025: 
-negativo 

 
ANNO 2026: 
-negativo 

ANNO 2027: 



SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

4. Monitoraggio 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, 
D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 
relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’art. 14, D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con 
gli obiettivi di performance. 

 
 

 

-negativo 

DATO ATTO CHE in merito alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui 
all'art.33 del D. Lgs.165/2001 sono stati sentiti i singoli Responsabili e non si registrano situazioni 
di soprannumero e/o eccedenza; 

c) certificazioni del Revisore dei conti: 
 
DATO ATTO CHE la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 
sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del 
principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per 
l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 
34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo; 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
Nessuna rilevazione 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali 
vigenti: 
Nessuna rilevazione 

c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
Nessuna rilevazione 

 
d) progressioni verticali di carriera: 
Nessuna rilevazione 

e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
Nessuna rilevazione 

f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
Nessuna rilevazione 



Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 33,50% 

 
 ANNO   

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025  

 
ANNO 

 
VALORE FASCIA 

 

Popolazione al 31 dicembre 2024  100 a  

 
ANNI 

 
VALORE 

  

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 81.773,08 € (l)   

 
Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 2021    

foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2022   

 2023   

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio   659.319,85 € 
    

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023  24.475,39 € 
    

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE  (b) 634.844,46 € 
    

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b)  (c)  12,88% 
     

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM  (d)  29,50% 
     

 

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 

ENTE VIRTUOSO 

 

 

 

ENTE VIRTUOSO 

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) 

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 

Rapporto tra spesa di personale e entrate correnti in caso di applicazione incremento teorico massimo 

 
 
 
 

 
2025 

(f) 

(f1) 

(g) 

105.506,04 € 

 
187.279,12 € 

 
 
 
 

 
29,50% 

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (h) 187.279,12 €  

 

814.776,32 € 

514.963,58 € 

648.219,66 € 

 


